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Rai, le nomine slittano ancora 
S· spacca il cda: "Stallo drammatico" 
Terza fumata nera 

in 40 giorni. La protesta 
di Borioni pronta a 

disertare la riunione di oggi 
F oa lavora a rinviare tutto a 
dopo le regionali di gennaio 

di Giovanna Vitale 

ROMA - Ancora una fumata nera. 
Slittano per la terza volta In poco 
più di un m ese le nomine del di­
rettori delle tre reti generaliste e 
del Tg3 Immaginate per rlequili­
brare gli assetti Rat dopo la nasci­
ta del governo giallo-rosso. E chis­
sà qUl!l1do si faranno, dal momen· 
to che i sovranlsti non hanno al­
cuna voglia di perdere le poltro­
ne conquistate a suo tempo in 

.10 sonO un uomo di azienda, per 
mela priorità è aumentare la 
compet!tlvità della Rai, supportare 
la produ"ione di un'offerta di 
qualltà e non giocare a tetris con le 
pèdlne della politica». LaRal rischia 
la paralisI. Il vertice della tv di Stato 
appare diviso come non mal. Il 
pacchetto"di nomine predisposto 
per affidare Incartchllasciati 
vacanti e per effettuare alcune 
sostituzioni è stato di nuovo 
bloccato. Il cda di domani non lo 
approverà. O meglio, non lo 
discuterà proprio. Rinviato slne die. 
L'amministratore delegato della 
Rai, Fabrizio SaJJnt, lnlzIa allora a 
perdere la pazienza. E 
riservatamente, In una riunione 
1nfol1l1a1e con il suo stalfsvoltasl 
fuori dal suo ufltc\o, si lascia andare 
ad un lungo sfogo. Non accetta di 
assumersi la responsabUltà di un 
ennesimo stop. Non intende 
avallare l'Idea che la palude sia 
l'effetto del suo operato e non delle 
indecisionJ del partiti. Del loro litigi. 
Dell'incapacità di prendere atto 
della nascita, a settembre scorso, di 
unnuovo equilibrio. n capo azienda 
di Viale Mazzin! si sente 
amareggiato e Irritato. E non lo 
nasconde. 
Cosi come non nasconde che quel 
che sta accadendo è una sorta di 
rissa sui candidati ai m assimi ruoli 
nelle testate giornalisttche e nelle 
reti. 
.. I nomi- sbotta con I suoi 
collaboratori· per me sono l'ultima 
parte di un processo ma è chiaro 
chele aziende vivono anche di 
nomi e da questo punto di vista le 
mie scelte sono chiare». Con li suo 
gruppo di lavoro evita di ripetere la 
composizione del Quadro di 
incarichi cui aveva lavorato in 
questi giorni. Ma le designazioni 
erano ormai quasI pubbliche. In 
gioco c'erano le tre principali reti, il 
Tg3 e li coordinamento editoriale. 
Per la Rete! era stata prevIsta la 
"promozione» di Stefano Coletta, 
attuale direttore della terza rete. 
Per RaI2 era In corso un ultimo 
ballotta!;gio tra Ludovico DI Meo e 
Marcello Clannamea. Per Rete3 era 

. stato indicato Franco DI Mare. 

Viale Mazzini. Con l'avallo, pare, 
dell'ad Fabrizio Salini, che nelle 
ultime settimane avrebbe incon­
trato In gran segreto Il leghista 
Giancarlo Glorgetti. 

Nel corso dell'ultimo cda 
dell'anno che, salvo ulteriori col­
pi di scena, dovrebbe riunirsi sta­
mattina, probabilmente si rlusci- . 
rà a designare soltanto Angelo 
Teodoll al coordinamento del ge­
neri previsto dal nuovo piano in­
dustriale. Anche se non è detto 
neanche questo: Ieri il curricu­
lum dell'ex direttore di Rall è sta­
to inviato al consiglieri in ritar­
do, configurando una violazione 
del regolamento subito segnala­
ta per iscrItto dal presidente Mar-' 
celio Foa. il quale, approfittando 
dell'Impasse, sarebbe stato con­
vinto dal consigliere leghista 
Igor De Biasio a convocare il pros­
simo cda sulle nomine non a 
stretto giro, bensi dopo le elezio-

Il personaggio 

ni in EmlUa Romagna e Calabria 
Cosi da guadagnare tern po e con· 
tlnuare a controllare lndisturbati 
l'informazione e l'intrattenlmen­
totv. 

n gioco dei veti incrociati fra 
Pde M55haquindl wodotto IIpa­
radosso di congelare Il servizio 
pubblico a più di un anno fa: all'e­
poca del governo giallo-verde. 
L'accordo di massima stretto a fi­
ne novembre, prima che saltasse 
tutto, prevedeva Infatttio sposta­
mento.dl Stefano Coletta (gradi­
to ai dem) da Rat3 a Rail, la nomi­
na di Ludovico di Meo (in quota 
Meloni) a Rai2 e l'approdo di 
Franco DI Mare (vicino ai 55) a 
Rat3. [ problemi sonO cominciati 
quando Il Pd ha reclamato la dire­
zione di un notiziario. La scelta è 
caduta sull'ex dg Mario Orfeo al 
Tg3, vista l'indisponiblUtà dei 
gril!!nJ di cedere Il Tgl e la resi­
stenza leghista sul Tg2. il veto del 

L'ad Salini "I partiti 
paralizzano l'azienda 
La politica resti fuori" 

-"­
LaRaideve 

conservare il più 
possibile il suo l'uolo 

super partes, nel 
rispetto e nel dialogo 

Dobbiamo avviare 
il piano industriale 
. Ritardareperle . 

esigenze di una parte 
politica è inaccettabile 

Non ho proceduto alle 
nomine per tenere 

unito un consiglio che 
vive le stesse divisioni 

della politica 

-,,-

di Claudio Tito 

À L'amministratore delegato 
Fabrizio Salini, 52 anni, dal luglio 2018 è amministratore 
delegato della Ral dopo essere stato in incarichi di . 
vertice a Fox, Sky e la 7 

Giuseppina Paternitl, attuale 
direttore del Tg3 avrebbe traslocato 
al coordinamento editoriale e il suo 
posto sarebbe stato preso da Mario 
Orfeo, l'ex direttore generale. Ma I 
vetl incrociati del partiti hanno 
bloccato tutto. n "no" 
incondizionato di M5S su Orfeo ba 
infatti scatenato una rincorsa a 
porre riserve, riflutl e minacce. 
Coinvolgendo il Pd, Italia Viva e I 

partiti di opposlzion~, a cominciare 
dalla Lega che conserva una 
presenza corposa nel consiglio di 
amministrazIone rappresentata dat 
presidente Marcello Foa 
«Parliamoci chiaro· è allora U 
ragionamento di SalinI · siamo In un 
contesto In cui le istltuziom 
faticano a trovare nomi di garanzia 
per tanti posti rilevanti: pensiamo 
alle authority per la plivacy e per le 

M5S su Orfeo ha costretto Sal1ni 
allo stop. Aprendo, oltre alla cre­
pa nel governo:lo scontro in cda. 

Oggi Infatti la consigliera dem 
Rlta Borionl diserterà la riunione 
«per manifestare il mio profondo 
disagio di fronte alla situazione 
di drammatico stallo che coinvol­
ge tutti I settori dell'azienda». Ge­
stita dai vertici Rat, secondo Bo­
rioni, senza trasparenza né effi­
cienza, producendo «II crOllO de­
gli ascol ti, della Qualità, del plura­
lismo e dell'innovazione». Una 
s trada che potrebbe essere segi­
ta anche dal rappresentante del 
dipendenti Rlccardo Laganà. 

E non è finita. Perché alle 14 in 
Vigilanza Salini riferirà sulla vi­
cenda della mail inviata al presi­
dente Foa da una persona che si 
è spacciata per l'ex ministro Tria 
allo scopo di truffare Viale Mazzi­
nl. Un 'audizione che sarà secreta­
ta e promette sorprese. 

comunicazioni che sono bloccate 
da qualche mese». Un modo per 
sottolineare che la confusione è 
generale. Che l'emittente pubblica 
nonneè esente. E che l'azione del 
maoagementè frenata da quella 
inertia. «Le authortty appunto ci 
danno la cifra di un livello di 
conflittualità Istltuz!ortale che, 
però, non può riverberarsl su!la RaJ. 
La Rai deve Infatti conservare Il più 
possibile il suo ruolo super partes, 
pur nel rlspetto e nel dialogo, con la 
volontà popOlare e l'espressione 
democratica". 
Secondo l'arrunJnJstratore 
delegato, insomma, questo stallo 

. non gli può essere addebitato. E, 
anzi, ricorda il mandato ricevuto 
nel luglio 2018: "Fuori la politica 
dalia Ral" .• Oggi . insiste -abbiamo 
un'urgenza: avviare il piano 
industriale (che Istituisce delle 
direzioni tematiche anziché per 
rete e accorpll alcune'redazloni 
glornalistlche, "dr). Ritardare 
questo passo pervenire Incontro 
a1ie esigenze di una parte politica è 
inaccettabile per chi, come me, è 
stato nominato amministratore 
delegato con l'espllclto mandato di 
tenere la politica fuori daJIa Rat". 
SaJJnt sgombra con tutti il campo 
dall'Ipotesi che possa rinunciare 
all'Incarico rlcevuto. Non Bono tn 
discussione le dimissioni. Del resto, 
«non ho proceduto fino ad ora alle 
nomine per senso di responsabilità: 
perché cl tengo a tenere unito un 
Consiglio che oggi vive le stesse 
divisioni che sconta la polltica». 
Sono semmai i partiti a dover 
soppesare la situazione. In 
particolare sulle conseguenze che il 
cambio di governo e di 
maggioranza dell'estate scorsa sta 
comportando. Perché è il suo 
ragionamento, «il!putato scenarlo 
istltuzlonale cl pone un tema di 
riflessione che siamo pronti a 
raccogliere ma è evidente che 
dobbiamo anteporre l'Interesse del 
cittadini, di chi paga il canone e di 
tutta la collettività a quello di 
questa o Quell'altra parte politica. E 
chi si mette a fare interessi di parte 
in que'ita rase non fa il bene della 
Rat". 


